REGOLAMENTO 

DELLA 
CONGREGAZIONE 
DI MUTUA CARITÀ 

DI SACERDOTI... 

Congregazione di mutua carità 
di sacerdoti della citta e... 



jLdmillilur 
F. Curi» Episcopali Vif. Q. Julii i8.(« 

Al». Cogolo cah. u ' Pbo-Vic. Get. 



ARTICOLO I. 

Scopo ■ 

l La Congregazione di mutua carità è formata di Sa- 
cerdoti della Citta e Diocesi. 

II. Essa è posta sotto la protezione di M. V. Addolorata, 
di S. Gaetabo Thieue, di S. Giovjutm Hzpobucebo, e 
di S. Camillo de Lellis. 

III. Si propone II soccorso de' suoi membri ammalati 
specialmente poveri, e il suffragio comune in morte. 

IV. Con questo doppio scopo venne riconosciuta da 
S. a. I. It. A. FERDINANDO I. con sua venerala 
Risoluzione 5. Maggio 1840. 

ARTICOLO II. 
Doveri. 

I. Ogni aspirante per essere ammesso presenta ni Segre- 
tario della Congregazione una dini.mda, in cui dichia- 
ra l'età, e il domicilio; ottenuta dalla Presidenza l'am- 
missione paga Aust. L. 3. d'ingresso, ed annue Aus. 
L. 6. anticipate d'anno in anno, o di semestre in se- 
meslre, se non abbia compiuto gli anni quaranta; do- 
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|>u questa età sino ai cinquanta paga Ausi. L. 9. 

dai 50 hì 00 - - „ iS. 

dai CO ai 70 - - - „ 4 8. 

dai 70 ai 80 - - - ,, 24. 
T,a proporzione del canone assegnata a principio 
dura sempre. 

II. Le condizioni di ammissione degli -ispiranti presi da 
malatlic croniche, o ricorrenti si stabiliscono per cia- 
scun caso personale dalla Presidenza. 

IH, Alla morte di ogni congregato, ciascuno paga inoltre 
Cent. 75. per l'applicazione di 50. Messe., che la Con- 
gregazione fa celebrare in suffragio del defunto. Il 
pagamento per ciascun caso di morte si fa comples- 
sivo in fino d'anno. Il denaro, che potosse sopravan- 
zare , resta a beneficio della Congregazione . 

IV. I congregali della Diocesi si fanno rappresentare in 
citta da persona, che assuma per essi l'obbligo scritto 
dei pagamenti. 

V. Chi lascia cader un semestre senza pagar la parta 
corrispondente del canone, non ha diritto a soccorso 
in caso di malattia . Chi lascia cader un anno, cessa 
dalla Congregazione. Per esser riammesso paga l'im- 
porto di tutto il tempo frapposto senza diritto ai soc- 
corsi che avrebbe ricevuto per malattia. 

VI. Bel calcolare il difetto dei pagamenti si ha il debito 
riguardo ai casi, che potessero escusare una involon- 
taria tardanza . I difettivi prima di esser esclusi dal- 
ia Congregazione sono officiosamente eccitati all'adem- 
pimento dei doveri non adempiuti . 

VII. Nella morie di un congregato, ciascuno oltre il 
pagamento di Ceni. 75. ha dovere di fare una volta 
speciale memoria di Lui nella Santa Messa, e di re- 



Citare un notturno culle laudi dell'Uffizio dei Molti. 
Vili. Se il defunto ha domicìlio in citta, dodici tra i 
congregali abitanti nella medesima, dielro invito in- 
tervengono successivamente al suo funerale dopo la 
bara , con tabarro se d' inverno , con tabarrino se 
d'estate, c con torchio della Congrega i. ione che ne 
conserva la proprietà. In imo dei giorni susseguenti 
«Uri ventiquattro congregati della città recitano in co- 
mune un notturno colle laudi dell'Uffizio dei Morti, 
ed assistono a! canto di una Messa di Requiem colle 
Esequie nella Chiesa di S. Corona, che è dichiarata 
quella della Congregazione. 

IX. Ritenuto il numero di ventiquattro congregati, che 
intervengano per dovere alia recita in comune dell'Uf- 
fizio, ed alla assistenza della Santa Messa, è dato 
miao del giorno prescelto a lutti gli alili congrega- 
ti della città, perchè potendo concorrano a questo 
alto dì carità, 

X. Bella morto dei Medico, e Chirurgo della Congrega- 
zione, dodici congregati della citta intervengono col 
metodo sopraindicato al loro funerale. 

XI. Chi fosse impedito por legittime cause dal prestarsi 
all' uno, o all' altro degli interventi di dovere, può far- 
si rappresentare da un altro Sacerdote , o di concer- 
to col Segretario assumer l'obbligo per un interven- 
to successivo. 

X1T. Nel giorno della Commemorazione di tutti i congre- 
gati defunti, ehc si fa il Sabato di Passione dopo la 
Festa Primaria della Congregazione del Quinto Venerdì 
di Quaresima in onore di M. V. Addolorata, ogni 
congregato fa speciale memoria di essi nella Santa 
Messa, e recita un notturno colle laudi dell'Ufficio 
dei Morii. 



XIII. 1 Congregali della ci Iti ne l'anno possìbilmente la 
recìla in comune, assistono alla Messa, ed Esequie 
solenni . 

XIV. Ciascun congregalo interviene alle generali adunan- 
ze , che sono regolari con qualunque numero d'in- 
tervenuti: i voli si danno con secreto scrutinio. 

XV. Ciascun congregato si presta graluilamente all'a- 
dempimento degli Uflkj, e delle pratiche di cullo, a 

XVI. !l grado personale dei congregati non dà alcun ti- 
lolo di preferenza nella scelta, c nell'esercizio degli 
Ufficj ■ 

ARTICOLO III. 

Seni . 

SEZ. I. Beni temporali. 

1. Ciascun congregalo ha diritto a soccorso dall' undeci- 
ma giorno di malattia vera, che gl'impedisca la ce- 
lebrazione della Salica Messa, e sia comprovala da at- 
tcstalo di un Medico, c di un Visitatore della Congre- 
gazione nella città , o Parroco locale nella Diocesi; 
la malaltia di quest'ultimo è attestata da un Sacer- 
dote della sua cura, o della vicina. 
II. Il soccorso ordinario è di una lira austriaca quoti- 
diana clie può conseguirsi pel corso di due mesi e 
non più in taso di malattia continuala . 
IH. Il congregato infermo, e povero, oltre il soccorso 
ordinario, ne percepisce un secondo straordinario , 
maggiore o minore di mia lira austriaca quotidiana 
- a misura dei suoi bisogui, e dallo sialo dell' ammini- 
strazione . Il caso di malattia è attestato dal Medico, 
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il casa, di posarti è attestalo da un Visitatore , e 
Parroco lucale nulla Cillfl; dal Parroco locale, e Vi- 
cario foraneo m'Ha Diocesi. 

IV. Il doppio sussidio può cominciare dal primo giorno 
della malattia, c continuare dopo due mesi, durando 
lo circostanze sopra espresse. 

V. li congregalo povero c infermo della città è visitalo 
nraluitanicnle dal Medico, e Chirurgo della Congre- 
ga lion e , 

Vi. Il primo anno d'ingresso nessun congregato, fuori 
del caso di povertà, partecipa di beni temporali. 

SEZ. II. Beni spirituali. 

I In vita tutti i congregati percepiscono il bene di dor- 
dici Sante Messe, elio la Congregazione fa celebrare 
nel giorno della primaria, solennità della Congrega- 
zione . 

H. In morte ciascuno percepisce il suffragio di rimpian- 
ta Messe, e il bene delle preghiere disposte idi 1 al- 
liccio 11. g, ni. ,,|| re i suff^gi di dodici Slll|lc 
Wesse che la Congregazione, fa celebrare nel giorno 
della Commemorazione annua dei congregati defanti) 
e la recita delle preghiere disposte all'articolo 11. 
§. XII. 

111. Gii ba rifiutalo il soccorso a se dovuto per malati i a 
in benefizio della Congregazione, gode in morie mag- 
giori suiTragj da essere disposti a giudizio dei Vice- 
Presidenti col fondo dell'amministrazione. 

ARTICOLO IV. 
Presidenza . 
La Congregatone è rappresentata da una l'residen- 
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za composta di venticinque membri : essi sono 
Un Presidente 
Due Vice-Presidenti 
Un Segretario 
Un Censore 
Un Tesorieri 
Quadro Visitatori 
Dodici Consiglieri 
Un Collettore 

Due Dirìgenti le pratiche di culto. 
SEZ I. I fTicj generali ■ 

I. La Presidenza si raccoglie ordinariamente (Il srl in 
sei mesi per l' accetta/ione itegli «spiranti se m sono; 
nella seconda riunione riconosce eziandio lo stato del- 
l'annua amministrazione che comincia col giorno un- 
dici Marzo, nel quale fu eretta regolarmente la Con- 
gregazione, da assoggettarsi all'adunanza generale il 
primo giovedì dopo l'ottava di Pasqua. 

II. Si raccoglie anche straordinariamente all'invito del 
Presidente: le sue riunioni sono regolari coli' inter- 
vento del Presidente, un Vice-Presidente, ed altri sei 
membri: le deliberazioni risultano dalla pluralità dei 
voti.- i processi sono firmali dal Presidente, dui Vice- 
Presi denti , e dal Segretario . 

l'I. Fa le proposizioni degli Uflìej speciali, che si con- 
fermano dall'adunanza generale, li Presidente È a' vi- 
ta : si rinnovano ogni anno lutti gli altri Uffici, meno 
quattro Consiglieri anziani di età, i quali durano un 
biennio. Possono essere confermati d'anno in anno 
il Segretario, il Tesoriere, i Visitatori, il Collettore. 
IV. Discute estivamente le proposizioni particolari, in- 
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sinuate dai congregali, le quali non esaminale prima 
e approvate dalla Presidenza non si nssoggcltano a! 
voto dell'adunanza generale. 

V. Se un Sacerdole non congregalo, ina sommamente 
povero, si rivolgesse alla Congregazione chiedendo 
un qualche sovvenirne ilio, può in questo caso speciale 
prender in considerazione lo stato del ricorrerne, e 
dopo opportuno esame accordargli un sussidio. 

VI. Sella Funzione primaria della Congregazione sostiene 
le spese della Cera, della Fornitura, e de! servigio 
di Chiesa. 

VII. Sceglie il nunzio, che & un laico, c ne assegna la mer- 
cede pei carichi, che gli convengano, di distribuire gì' 
avvisi ni congregali della cillà, e di prestarsi agli or- 
dini principalmente dei Vice-Presidenti e del Segretario. 

Vii), Una consulta composta dei due Vice-Presidenti, del 
Segretario, del Censore, del Tesoriere, di due Visita- 
tori, di due Consiglieri anziani di età delibera l' asse- 
gno del soccorso straordinario. 

IX. 11 Giovedì successivo all'adunanza generale per l'an- 
nua resa di conto, e scelta degli Uflicj, la Presiden- 
za , che cessa, ne fa regolare rinunzia olla Presiden- 
za che succede. 

SESE. II. Ufficj speciali . 
Del Presidente 
11 Presidente È sempre 1' Ill. mo Bev. mo Vescovo: P,gli 
presiede tutte le adunanze, che n lui solo compete di rac- 
cogliere: lo rappresenta il suo Vicario, o Pro-Vicario, e 
nella vacanza delia Sede il Vicario Capitolare. 

Dei Vice-Presidenti . 
Il Vice-Presidente anziano di età liene registro de- 
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gli introiti di cassa, fa gli ordini di tutte le 'pese pegli 
oggetti della Congregazione . 

11 Vice-Presidente juniorc ne fa le veci in tutti i 
casi d* impedimento. 

Ambldue firmano i mandati di pagamento, gli attestati 
di accensione, e i processi dello adunanze a cui interven- 
gono. Hanno pure cura comune pei decoroso esercizio 
delle pratiche di culto , e pel bene generale della Con- 
gregazione. 

Bel Segretario 

li Segreiario dirama gli avvisi personali, e genera- 
li per aggregazioni, elezioni, praliche di culto, adunanze 
di cui estende, e conserva gli ani. Rivede ogni trime- 
stre il registro dello riscossioni del Collettore, a cui co- 
munica f elenco dei congregali attuali, e partecipa al Te- 



Neil' esercizio e assistito da due congregali, che han- 
no il Utolo di Vice-Scgrctarj : 1' anziano di età lo rap- 
presenta nei casi d' imi;cdÌincnio . 

Del Censore 
Il Censore veglia il mantenimento di tulle le rego- 
le, c ne richiama all'uopo l'osservanza. Privatamente da 
il suo parere scrino sopra le nuove proposizioni che 
potessero farsi dui congregali , prima elle siano discus- 
se dalla Presidenza. 
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Del Tesoriere 
II Tesoriere, dietro mandato sottoscritto dai Vice-Pre- 
sidenti e dal Segretario, fa i pagamenti col denaro ri- 
scosso dal Collettore, a cui rilascia ricevuta: egli mede- 
simo ritira quella degli esborsi fatti . Infine d' anno pre- 
lenta al Segretario lo stato d'amministrazione, correda- 
lo dei documenti d' entrata e di uscita, e ne riceve da 
Lui attestato di liquidazione. 

Nell'esercito si fa assistere dal Vice-Segretario juniore. 
Dei Fistiatoti. 
I Visitatori della città veggono con caritative visita 
i congregati più vicini al loro domicilio presi da malat- 
tia, della cui durata, e qualità ritirano testimonianza dai 
Medico, ed in calce a quella aggiungono la propria, 
onde innovarla al Segretario per l'assegno del soccorso. 

Vegliano particolarmente nei pericoli di vita per 
raccomandare L'infermo alle preghiere dei congregati, e 
lollecitano nei casi di morte i suffragi. 

Nella Diocesi : Visitatori ordinar] sono i Parrochi 
locali. 

Dei Consiglieri. 

I Consiglieri nella riunione della Presidenza esami- 
nano la resa di conto, concorrono all'accettazione degli 
aspiranti, ed alla proposizione degli Ufficj : ajutano del 
loro parere i Vi ce. Presi denti in tutte le occorrenze. 

In mancanza di un Vice-Presidente Uno di loro an- 
ziano di età firma i processi delle adunanze. 
Del Collettore. 

II Collettore raccoglie tutte le contribuzioni dei Con- 
gregali, a cui rilascia ricevuta: di tre in tre mesi ne 
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fa il computo col Segretario, e lu consegna al Tesorie- 
re, dandone avviso al Vice-Presidente anziano. 
Dei Dirìgenti le pratiche di Culto 

I Oirigenti le pratiche di culto, di concerto col 
Vie;— Presidenti, ed il Segretario provveggono ai decoro 
e buon ordino delle medesime . 

Nei giorni dei suffragi speciali in comune, scelgono 
opportunamente ira gì' invitati d'obbligo i ministri per 
la Santa Messa . 

Nei giorni della Festa Primario, e della successiva 
Commemorazione scelgono i ministri tra tutti i congre- 
gati, ed hanno cura che la musica sia da questi eseguita 
ei elusivamente in canto gregoriano cosi durante ia Sles- 
ia Solenne, che l'Esposizione del Ss. Sacramento. 

Provveggono specialmente che nei due giorni delle 
annue funzioni ricorrenti siano applicate nella Chiesa 
della Congregazione le dodici Sante Messe disposte pei 
congregali vivi, e le altre dodici disposte pei congrega- 
ti defunti, e similmente il maggior numero possibile del- 
le SO Messe disposte per ogni caso di morte, nel giorno del 
suffragio destinato in comune pei congregati della citta. 

Dispongono nella Festa Primaria a carico della Pre- 
sidenza 30 lumi all' altare dell' Ss. Sacramento, 24 a 
quello della Madonna, 4 lorchj e non più, Dei giorni dei 
suflragj cosi speciali che generali dispongono a carico 
della Congregazione G lumi all' aliare principale, 4 al fe- 
retro, 3 torchjj e nulla più . 

Nella fornitura della Chiesa conservano una nobile 
e modesta semplicità . 

Per le indicate pratiche di cullo non si permeLlono al- 
tro speso fuori di quelle, che sono qui sopra contemplale. 



